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La festa della valle giunge alla 56ª edizione

Primo Maggio a Fornaci, due giorni di expo

È ai nastri di partenza la grande kermesse 
del Primo Maggio a Fornaci, quest’anno 

giunta alla cinquantaseiesima edizione. Una 
festa che coinvolge l’intero paese di Fornaci 
e che si alimenta di molte forze: della tenacia 
del Comitato Primo Maggio, della collabora-
zione delle diverse associazioni locali, dell’ap-
poggio dei commercianti, dell’entusiasmo 
dei paesani. I quali, tutti insieme, anno dopo 
anno, sono riusciti a mantenere e far cresce-
re un’iniziativa di risonanza regionale, vetrina 
per diversi settori e polo di attrazione per mi-

gliaia di visitatori che ad ogni edizione sanno 
di trovare al Primo Maggio a Fornaci novità, 
offerte, intrattenimento e svago. 

C’è anche la crisi, purtroppo, e certi fan-
tasmi che si affacciano sul futuro produttivo 
di Fornaci. Di tutto questo c’è da tenerne di 
conto e a volte da scontrarvicisi. Ma l’organiz-
zazione e la riuscita della festa del Primo Mag-
gio a Fornaci può essere considerata come la 
volontà collettiva di farcela, di non cedere alle 
difficoltà economiche e piuttosto continuare 
ad investire su un piccolo grande paese.

Anche gli organizzatori hanno voluto fare 
un nuovo investimento con il coinvolgimento, 
alla vigilia del rinnovo del direttivo, di nuovi 
membri e di alcuni giovani. 

È per dare un futuro ancora lungo all’expo 
fornacino, che per mantenere appeal deve sa-
per interpretare nuovi gusti, nuove tendenze, 
nuovi interessi. 

Insomma i tempi sono ancora questi, diffi-
cili e avari, ma il desiderio di guardare avanti e 
costruire ancora c’è, soprattutto per la grande 
festa che coinvolge tutta la Valle. 
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Carissimi lettori, anche quest'anno accolgo con 
onore l'occasione di occupare la prima pagi-

na del Giornale di Barga ed in rappresentanza del 
Comitato Primo Maggio a Fornaci vi porto il sa-
luto di tutti i componenti ed ovviamente l’invito 
a partecipare alla 56° edizione di “Primo Maggio 
a Fornaci”, che si svolgerà nei giorni 30 aprile e 
1 maggio prossimi. Siamo infatti alle battute fina-
li dell’organizzazione di questa nuova edizione ed 
ancora una volta stiamo constatando, con molto 
orgoglio, che gli espositori non hanno mancato di 
confermare la loro partecipazione. Da parte nostra 
non manchiamo invece di ringraziarli ogni qual-
volta ne abbiamo l'occasione, consapevoli dell'im-
pegno che comporta l'allestimento e la presenza a 
questa “due giorni”, soprattutto in un momento 
così difficile per il mondo commerciale, purtroppo 
anche nelle realtà a noi più vicine. 

Sentendoci investiti della responsabilità di ren-
dere proficua la loro adesione, abbiamo ideato ini-
ziative e peculiarità che renderanno i due giorni 
della manifestazione pieni ed intensi, e che ci au-
guriamo attireranno visitatori e contribuiranno, 
come ogni anno, a rendere unica e mai ripetitiva 
l'esposizione. Vantando ormai 56 anni di storia, 
capirete come ad ogni appuntamento, distinguersi 
ed innovare il “Primo Maggio a Fornaci” sia una 
sfida sempre più difficile, ma accolta sempre da 
tutti i componenti del Comitato con entusiasmo e 
voglia di cimentarsi.

È in quest'ottica che già dallo scorso anno abbia-
mo inteso far fronte alla necessità di rinnovare ed 
integrare la struttura organizzativa, sia per avere il 
maggior tempo possibile nel passaggio di testimone 
che si imporrà con il cambio generazionale a cui 
andremo incontro negli anni, sia per accogliere 
nuove proposte e nuove energie che siano di stimolo 
per tutti noi.

Sono quindi recentemente entrati a far parte del 
Comitato due nuovi componenti, Marco Bonetta e 
Patrizio Giovannelli. Entrambi prestano già il loro 
impegno nell'ambito dell'associazione Fornaci 2.0, 
con la quale abbiamo instaurato un rapporto di 
collaborazione proficua già dal momento della sua 
costituzione e con la quale ci sentiamo solidali nella 

Primo Maggio a Fornaci, due giorni pieni e intensi
condivisione di progetti ed ambizioni per il futuro 
della comunità di Fornaci di Barga. Come ci inse-
gna la storia, però, non c'è futuro se non guardan-
do indietro al proprio glorioso passato. E consiste in 
un vero e proprio “ritorno al passato” la mostra di 
moto d'epoca che andremo ad allestire negli spazi 
all'interno dell'ex Scuola Elementare di Piazza IV 
Novembre, che ci riporta con la memoria alle espo-
sizioni motoristiche degli anni 60, le quali hanno 
contribuito in maniera fondamentale alla crescita 
ed all'affermazione del “Primo Maggio a Fornaci”.
Alcuni collezionisti locali ci permetteranno di esibi-
re i loro modelli da Ducati a Moto Guzzi etc.

Ancora nell'ambito delle iniziative, la sera di 
sabato 30 aprile, riproporremmo le degustazioni di 
prodotti tipici locali con la collaborazione dell’As-
sociazione Culturale Polentari di Filecchio e dello 
Slow Food Garfagnana, sempre in Piazza IV No-
vembre. Relativamente ai Polentari di Filecchio, 
vorrei sottolineare che siamo particolarmente grati 
del fatto che anche quest’anno abbiano accettato il 
nostro invito, visto che Filecchio a giugno sarà la 
sede del XIII Raduno dei Polentari d’Italia. Inoltre 
domenica 1 maggio 2016 lo Speleoclub Garfagna-
na allestirà uno stand espositivo presso la sede del 
gruppo Mineralogico e Paleontologico di Fornaci di 
Barga in concomitanza con la mostra dei minerali 
e fossili. Nello stand verranno mostrate foto di am-
bienti ipogei, verranno messe a disposizione riviste 
a tema, verranno proiettati filmati relativi alle grot-
te delle Alpi Apuane e saranno messe in mostra le 
attrezzature utilizzate nell'attività speleologica con 
la presenza di due speleologi che ne illustreranno 
l'utilizzo. Tra i vari servizi offerti, ricordiamo ai 
visitatori che, per far fronte all'importante afflusso 
di automezzi, verrà messo a loro disposizione, nel 
pomeriggio del 1 maggio, il servizio gratuito di na-
vetta dall’area del Chitarrino a piazza IV Novem-
bre e ritorno, in quanto via della Repubblica sarà 
chiusa al traffico per l'intera giornata. 

A margine di queste comunicazioni che ci predi-
spongono alla gioia ed al divertimento, non voglia-
mo mancare di volgere il pensiero ai lavoratori, che 
incarnano lo spirito della giornata del 1 maggio, a 
loro dedicata. 

Dai dati statistici riguardanti il 2015 si rileva 
come la situazione del mondo del lavoro in Italia 
sia ben lontana da aver superato il momento di 
difficoltà che attraversa ormai dal 2007 e che ogni 
anno auspichiamo di veder risolto. La disoccupa-
zione è aumentata in tutte le regioni, con nessuna 
eccezione, colpendo più duramente quelle regioni 
del Centro-Nord che ne erano state storicamente sol-
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Anno 2016, 56ª edizione della mostra merca-
to, definita in modo appropriato dal Comitato 

Organizzatore “novità all’insegna della tradizio-
ne”. Una tradizione che va avanti, che non si ar-
rende, che è simbolo di caparbietà e di voglia di 
superamento. Di esserci malgrado tutto. Sì, perché 
questo è un anno particolare. È impossibile non 
parlare delle incertezze legate ad uno dei nostri più 
importanti poli industriali che proprio nel 2016 
compie cento anni e che ha caratterizzato e scandito 
la vita di tutta la Valle, ma di Fornaci soprattutto. 
Di fronte a uno scenario non semplice, che richiede  
una risposta da parte di tutti, il Comitato Primo 
Maggio ha dimostrato di crederci.  Per guardare al 
futuro con speranza, occorre il contributo di tutti, 
ognuno nel suo ambito. Perciò questa edizione del 
Primo Maggio a Fornaci riveste un significato che 
va al di là della mostra mercato e della promozione 
del territorio. Diventa capacità di guardare oltre il 
quotidiano, fiducia e voglia di andare avanti.

Con questo spirito andiamo ad aprire una due 
giorni piena di novità in tutti i settori: dalle piante 
alle auto, dalle  macchine agricole alle energie rin-
novabili, insomma a tutti gli stand che caratteriz-
zano la mostra mercato e che la rendono unica e in-
teressante. Andiamo pieni di entusiasmo incontro 
ad una manifestazione che ci regalerà due giorni di 
grande kermesse, un fine settimana unico da coglie-
re, assaporare, vivere a Fornaci.

Giampiero Passini  
Assessore allo sviluppo Economico

Marco Bonini
Sindaco Comune di Barga 

tanto lambite, come la nostra (Toscana  + 147% 
di disoccupazione, dal 4,04% al 10,01%  negli 
ultimi sette anni). 

Poiché è dalla comunità di Fornaci di Barga che 
nasce e a cui si rivolge il nostro operato, ci sentiamo 
quest’anno più che mai in dovere di esprimere soli-
darietà a tutti quei lavoratori della KME che con 
le loro famiglie costituiscono buona parte del nostro 
paese. Come tutti sappiamo, vivono da mesi una 
situazione di stallo e di incertezza sul futuro del 
loro impiego, che non sembra risolversi, lasciandoli 

comprensibilmente disorientati e preoccupati per le 
loro sorti. Desidero esprimere a loro la nostra vici-
nanza (così come vicina è stata tutta la cittadinan-
za di Fornaci anche nelle recenti manifestazioni 
svolte) e l'augurio che emerga presto una soluzione 
tale da garantire loro la dignità che soltanto il lavo-
ro può dare e a cui ogni uomo ha diritto.

Infine concludo con i doverosi ringraziamen-
ti a tutti coloro che collaborano alla realizzazione 
del “Primo Maggio a Fornaci”: in primo luogo i 
Fornacini stessi, l’Amministrazione Comunale di 

una tradizione che va avanti

Barga, la Comunità Montana per il suo contributo 
vivaistico che potrete ammirare al centro di piazza 
IV Novembre, il Banco Popolare storico sostenitore 
della manifestazione, le forze dell’ordine tutte per 
la loro diligenza, il Giornale di Barga che ci ospita 
e ci sostiene, gli espositori di ogni categoria e na-
turalmente voi amici visitatori, che siete il miglior 
premio al nostro impegno. 

Grazie e buon divertimento!
Nicola Barsotti

Presidente Comitato 1° Maggio a Fornaci
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Cosa, dove, quando: tutte le info sul Primo Maggio

Per il 2016 le date da segnare in calendario 
per non perdere la 56° edizione del Pri-

mo Maggio a Fornaci sono quelle di sabato  30 
aprile e domenica 1° maggio: due giorni in cui 
il paese di Fornaci si trasformerà, come da tra-
dizione, in un crocevia di esposizioni, iniziati-
ve, mostre, incontri.

La crisi non ferma l’interesse degli esposi-
tori e dei visitatori per questa bella vetrina e, 
mentre si registrano alcune defezioni di espo-
sitori storici, si segnalano anche nuovi arrivi, a 
riprova che il Primo Maggio a Fornaci conti-
nua a mantenere la sua importanza ben oltre 
mezzo secolo dopo la prima edizione. 

E si registrano anche importanti novità a li-
vello organizzativo con l’entrata in campo – o 
meglio,  in consiglio – di Patrizio Giovannelli  
e Marco Bonetta del gruppo Fornaci 2.0, arri-
vati per rendere concreta la sinergia tra i due 
comitati. Con loro anche Luca Campani e i 
giovani Francesco Notini e Gabriele Lucchesi, 

ai quali è stata affidata la cura di una mostra 
di moto di interesse storico e grazie ai quali, 
finalmente, si può parlare di ricambio genera-
zionale. Un rinnovo voluto dal comitato orga-
nizzatore, che in questo modo può contare su 
nuova energia, idee diverse e quindi su un fu-
turo più luminoso. Resta immutato e prezioso, 
ovviamente, l’impegno portato anche dalle al-
tre associazioni del paese, Gruppo mineralogi-
co, Volley Fornaci USD Foranci, Associazione 
Pesca Sportiva e Motoclub Fornaci in primis.

Quello che bolle in pentola per il 2016 è 
dunque il solito e gustoso menu che preve-
de due giorni di stand con tutte le novità per 
quanto riguarda motorizzazione, mezzi per il 
lavoro, dispositivi per il risparmio energetico, 
articoli da campeggio e per il tempo libero, 
arredamento, e ovviamente, fiori, piante, or-
taggi. Tutti temi che con l’arrivo di maggio 
e – ci si augura – della bella stagione destano 
interesse in molti. Di norma migliaia di visita-

tori che anche quest’anno, ne siamo certi, non 
mancheranno l’appuntamento.

L’expo fornacina sarà aperta dalle 9.30 alle 
19.00 di sabato 30. A partire dalle 18.30 saran-
no presenti in piazza IV Novembre i Polentari 
di Filecchio che offriranno un rinfresco a base 
della loro specialità e presenteranno l’immi-
nente raduno nazionale che quest’anno si 
terrà proprio nel nostro comune.  Il Primo 
Maggio a Fornaci sarà poi inaugurato ufficial-
mente la mattina seguente alle 10.30 quando, 
al suono della banda, sarà tagliato il nastro da 
parte del Comitato Primo Maggio assieme agli 
amministratori locali, agli sponsor e a tanti 
fornacini. Ovviamente per tutta la giornata del 
primo maggio (9.00-19.00) via della Repubbli-
ca e le aree dedicate all’expo saranno chiuse 
al traffico per garantire la massima fruibilità 
delle mostre e delle molte iniziative che pro-
porranno i negozi e i locali del Centro Com-
merciale Naturale.
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È il nucleo centrale della mostra mercato e 
l’iniziativa più “antica” che si tiene senza in-
terruzioni dal lontano 1961. Curata dal Moto 
Club Fornaci, la mostra della motorizzazione 
copre le aree di via Medi, parco Menichini, il 
vicino campo Polivalente,  Piazzale don Minzo-
ni e le aree limitrofe. In mostra ci saranno mo-
delli di auto e moto praticamente di ogni casa 
produttrice, ma anche macchine ed attrezzi 
agricoli, veicoli commerciali, mezzi agricoli, 
biciclette, nautica, veicoli ricreazionali, artico-
li per il campeggio.

A questi settori, aggiuntisi negli anni all’idea 
originaria che prevedeva solo motocicli, si uni-
sce anche un’ampia rassegna sugli ultimi ritro-
vati in merito di fonti di energia tradizionale 
ed alternativa. Ai margini della mostra della 
motorizzazione, in via Mozza, sarà presente 
anche la Misericordia del Barghigiano per ga-
rantire la sicurezza dei visitatori ove ce ne fosse 
bisogno.

Mostra Del Fiore

Nata nei primi anni Settanta per volontà 
dell’allora sindaco Felice Menichini e oggi 
curata dal Volley Club, la mostra del fiore ad 
ogni edizione trasforma piazza IV Novembre 
in un variopinto giardino. Nello spazio della 
piazza principale arriveranno vivaisti da tutta 
la provincia che proporranno piante verdi o 
fiorite, ortaggi, piante da frutto, composizioni 
floreali e i variopinti gerani che andranno ad 
imbellire i davanzali con l’arrivo della stagione 
più calda. 

Assieme a loro anche produttori di com-
posizioni floreali sintetiche o secche, ed altri 
stand dedicati al mondo del giardinaggio. 

Tra rose, azalee, petunie e quant’altro tro-
verà spazio anche l’aiuola didattica che ogni 
anno viene allestita dall’Unione dei Comuni 
della Mediavalle, per mezzo della quale viene 
riprodotto l’habitat delle nostre colline e la 
sua flora.

Fornaci Arreda

Mostra Della Motorizzazione Fossili, Pesca Sportiva, Asbuc E…

Cucine, camere, soggiorni, soluzioni per la 
casa, tendaggi, tessili e tappeti. Ogni anno al sa-
lone del mobile allestito presso le palestre del-
le ex scuole elementari gli artigiani della zona 
e le ditte più importanti nel campo dell’arre-
damento portano in mostra le ultime novità, 
siano esse pezzi unici o oggetti di design. Tutto 
questo è “Fornaci Arreda”, un’esposizione de-
dicata alla casa ideata dall’Associazione Spor-
tiva allora capitanata da Gino Giovannelli ed 
ora gestita dall’USD Fornaci.

Il Primo Maggio a Fornaci è nato e continua 
a vivere anche grazie alla collaborazione di di-
verse associazioni del territorio che non solo 
danno una mano nell’organizzazione ma por-
tano anche in mostra i frutti del proprio lavo-
ro. Imperdibile è la mostra di minerali e fossili 
che il Gruppo Mineralogico e Paleontologico 
capitanato dal fondatore Raffaello Lucchesi 
ha raccolto in oltre quaranta anni di attività.

Allestita presso i locali dell’ex consiglio di 
frazione sopra la farmacia, in mostra si trovano 
reperti locali e non riguardanti il mondo ani-
male, vegetale e minerale.

Inoltre domenica 1 maggio, presso la sede 
del gruppo Mineralogico, sarà ospite lo Spele-
oclub Garfagnana che allestirà uno stand con 
foto di ambienti ipogei e riviste a tema. Saran-
no anche proiettati filmati sulle grotte delle 
Alpi Apuane e messe in mostra le attrezzature 
utilizzate nell’attività speleologica, con la pre-
senza di due speleologi che ne illustreranno 
l’utilizzo.

Anche l’associazione Pesca Sportiva sarà 
presente al piano terreno delle ex scuole ele-
mentari con le attrezzature necessarie pratica-
re questo sport. Nello stesso spazio sarà presen-
te anche uno stand dell’ASBUC, l’associazione 
per l’uso dei beni civici del comune di Barga, 
a disposizione dei cittadini per rilasciare le tes-
sere necessarie per godere dei diritti dei beni 
civici e per informare su strutture e attività cu-
rate dal gruppo.

Nelle stanze al piano terreno delle ex scuole 
elementari troveranno poi spazio i lavori dei 
ragazzi delle scuole elementari e diverse espo-
sizioni di artisti/artigiani locali.



6 ] APRILE 2016� Il Giornale di BARGASPECIALE PRIMO MAGGIO

Shopping
Oltre alla ricca offerta commerciale dei 

negozi del Centro Commerciale Naturale, do-
menica primo maggio non mancherà il vasto 
mercato di generi vari che viene allestito ogni 
anno nella parte finale di via Enrico Medi e 
in piazzale del Frate. Spazio anche all’antiqua-
riato e all’artigianato, in questo caso però nel 
viale della Stazione, che ospiterà banchi e ban-
chetti con antichità e creazioni fatte a mano. 
Nei pressi del mercato in via Medi sarà presen-
te, in un paddock a lato strada, il Club Ippico 
di Barga con i suoi cavalli, lì per dare il “batte-
simo della sella” a chi lo vorrà.

La mostra “speciale” dell’edizione 2016 sarà 
più che mai in tema “motorizzazione”, ma non 
sarà la solita esposizione di vecchi mezzi. Un 
vero e proprio salto indietro nel mondo dei 
motori d’un tempo con in esposizione mezzi 
di interesse storico inseriti in un contesto vin-
tage. Ad organizzarla, in collaborazione con 
il Moto Club Fornaci, saranno i ragazzi della 
“Tribù delle teste dure”, un gruppo di venten-
ni che si è già fatto conoscere per aver curato 
una bella esposizione andata in scena il 2 giu-
gno 2014. Quest’anno promettono ancora di 
più e porteranno al piano inferiore delle ex 
scuole elementari una bella rappresentanza di 

moto e mezzi storici ed originali che saranno 
circondati da tutti quegli elementi ed oggetti 
che ricorderanno il mondo corsaiolo e delle 
officine di 50 anni fa. Con una sorpresa: l’espo-
sizione di quasi tutti i modelli di un mezzo che 
tutti abbiamo amato e che è uscito in decine 
di migliala di pezzi dalle officine Piaggio. No, 
non è la Vespa. Per sapere di cosa si tratta, bi-
sognerà non mancare la mostra. Le anime die-
tro questo progetto che non sarà una semplice 
mostra ma piuttosto un momento di interazio-
ne e di confronto sono Francesco Notini, Ga-
briele Lucchesi, Tommaso Ghislotti, Alessan-
dro Cei e tutti gli amici della “Tribù”.

Moto d’epoca in setting vintage

Dove parcheggiare Aperitivo con le associazioni
Il consueto aperitivo  che ogni anno viene 

offerto ai visitatori nel primo giorno della festa 
(sabato 30 aprile, ore 18.30)quest’anno sarà a 
cura dei Polentari di Filecchio. Questo perché 
a giugno saranno i padroni di casa del raduno 
dei Polentari d’Italia, che quest’anno si ter-
rà proprio nel comune di Barga dal 17 al 19 
giugno: un po’ di visibilità aiuterà a scaldare 
gli animi di tutti. Ma anche Fornaci 2.0 sarà 
al Primo Maggio con uno stand gastronomico 
per finanziare un bel progetto: la realizzazione 
di un circolino presso le ex-scuole elementari. 
L’appuntamento con F2.0, anche per rinnova-
re le tessere, è nei pressi del campo polivalente 
nei due giorni di festa.

Nei giorni di festa non sarà un problema 
parcheggiare la propria auto: sabato 30 aprile 
saranno disponibili tutti gli stalli di via della 
Repubblica, il parcheggio Dalla Chiesa (area 
mercato contadino), il parcheggio Del Frate 
(zona Eurospin-scuole medie) e i posti dispo-
nibili in Fornaci Vecchia, da cui si raggiunge la 
Festa in pochissimi minuti. Domenica primo 
maggio, invece, con via della Repubblica chiu-
sa al traffico, verrà allestito un parcheggio (a 
pagamento) presso il campo sportivo (uscita 
ponte di Bolognana) e presso l’area PIP del 
Chitarrino a nord del paese, dove una navetta 
gratuita farà la spola fino ai margini dell’area 
dell’expo.

Da considerare che Fornaci è facilmente 
raggiungibile anche con il treno e la stazione 
dista pochissimo dal cuore del Primo Maggio. foto Graziano Salotti
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Edilizia scolastica

A giugno i lavori per il nuovo edificio dell’ISI Barga
BARGA – Tempo di rivoluzioni importanti per l’ISI di Barga, il com-
plesso delle scuole superiori che sorge lungo il viale di Canteo a Barga.

Partiranno a giugno i lavori che trasformeranno completamente la 
capacità ricettiva e funzionale dell’ISI Barga, che oggi è distribuito su 
più sedi che sono di vecchia costruzione e non più adeguate alle esigen-
ze espresse dalla scuola, soprattutto per il corso dell’Alberghiero che è 
quello che vede il maggior numero di studenti.

Da tempo si parla, tra gli interventi più massici, della totale demo-
lizione e ricostruzione dell’edificio centrale, quello che ospita la mag-
gior parte delle aule e dei laboratori. Un’opera pubblica di 3,7 milioni 
di euro che verrà realizzata dalla Provincia. È novità di questi giorni che 
i lavori inizieranno a giugno 2016 e termineranno entro l’agosto 2017. 

In pratica avverrà la  demolizione del blocco A, quello centrale che 
un tempo ospitava l’istituto magistrale, ed al suo posto ci sarà la rico-
struzione di un nuovo edificio in legno in parte su due e in parte su tre 
piani che ospiterà tutte le aule dell’alberghiero con i relativi laboratori, 
biblioteca, archivi. La superficie complessiva sarà di circa 2.700 metri 
quadri. Il costo complessivo dell’intervento sarà di 3,7 milioni, ai quali 
bisognerà aggiungere risorse per l’acquisto di parte di arredi e attrez-
zature. 

Con la realizzazione dell’ampliamento (sono in corso presso la scuo-
la i lavori per la realizzazione di un nuovo blocco che ospiterà 7 nuo-
ve aule e nuovi laboratori per 1,4 milioni) e la costruzione del nuovo 
edificio si verrà a realizzare una scuola molto ampia che potrà ospitare 
tutte le classi e i laboratori dell’alberghiero liberando completamente 
la palazzina che attualmente ospita anche la presidenza e le segreterie.

Uscito il bando del premio di poesia “Giovanni Pascoli”
BARGA – È uscito il bando del Premio Nazio-
nale di Poesia "Giovanni Pascoli - L'Ora di Bar-
ga" organizzato da Unitre Barga, Biblioteca 
Comunale, Comune, Proloco e Tra le Righe 
Editore. La novità di quest'anno è l'introdu-
zione nell’organizzazione della  Commissione 
delle Pari Opportunità che curerà la sezione 
"Mariù" con le poesie dedicate alle donne; ed 
il patrocinio della Fondazione Giovanni Pa-
scoli che sicuramente arricchisce di significato 
e di nuova energia il  concorso arrivato ormai 
con successo alla quarta edizione. 

Il concorso si articola in 3 sezioni: Sezione 
A per la Poesia Inedita. Dedicata all’infanzia: 
“Il Fanciullino”; alla donna: “Mariù”; agli ani-
mali: “Gulì”; ispirata alla natura e all’ambiente 
agreste: “Caprona”; in rima: “I Poemetti”.

La Sezione B è per la  Poesia Edita a tema 
libero e per finire la Sezione C per i Giovani 
sotto 18 anni che potranno partecipare ad en-
trambe le sezioni.

Le opere partecipanti dovranno essere in-
viate entro il 31 maggio 2016 al Comitato Pre-
mio Giovanni Pascoli c/o Biblioteca Comunale 

“F.lli Rosselli”, Villa Gherardi, Via dell'Acque-
dotto 18 - 55051 Barga (LU) oppure per email 
a premiogiovannipascoli@virgilio.it, ad ecce-
zione delle opere edite che devono pervenire 
solo per posta in formato integro. 

La premiazione avverrà sabato 22 ottobre 
2016 alle ore 16.00 presso il Teatro dei Diffe-
renti a Barga. 

Si può richiedere per email il bando con 
il modulo di partecipazione a: premiogiovan-
nipascoli@virgilio.it  o scaricarlo dai siti degli 
enti promotori o pagina fb.

 Con la prossima estate – è previsto che i lavori saranno terminati 
entro novembre 2016 – partiranno a cura della Provincia anche i lavori 
(390 mila euro) per la ristrutturazione delle due palestre dell’ISI Barga 
con opere di impermeabilizzazione della copertura, messa in sicurezza, 
rifacimento spogliatoi e sostituzione infissi.

Intanto è allo studio un piano per limitare al minimo i disagi per le 
lezioni.  Intanto si sa che durante i lavori saranno allestite all’interno 
dell’area del complesso scolastico una serie di aule provvisorie al fine 
di limitare al massimo i disagi derivanti dalla demolizione dell’edificio.
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Kme, tra confronto e protesta

FORNACI – La vicenda KME ha visto una ripresa del confronto tra 
sindacati e azienda e, stavolta, anche dello scontro. 

Continuano a rimanere aperte le strade di una collaborazione con il 
Gruppo Gnutti, ma negli ultimi confronti sono emerse anche altre ipo-
tesi che hanno portato i sindacati a proclamare un pacchetto di 12 ore 
di sciopero, di cui 4 organizzate lo scorso 23 marzo a Fornaci. Questo 
in conseguenza dell’annuncio dato dalla proprietà nell’incontro del 
4 marzo secondo il quale, anche in caso di accordo con Eredi Gnutti, 
rimangono probabilità che il forno fusorio Asarco della fonderia rame 
non venga riattivato.

Secondo sindacati e lavoratori, se prosegue il discorso metallurgico, 
la fusione del rame deve rimanere a Fornaci di Barga in quanto far ar-
rivare dallo stabilimento KME in Germania i rotoli già semilavorati vor-
rebbe dire, in poco tempo, perdere la lavorazione del rame. All’azien-
da viene richiesto non solo un serio piano industriale, ma anche un 
investimento sulla manutenzione degli impianti, senza i quali non ci 
può essere un futuro.

Tutto questo è stato ribadito nel corso dello sciopero del 23 marzo 
scorso al quale hanno preso parte in forma simbolica anche i commer-
cianti del CIPAF di Fornaci mentre è mancato il supporto istituzionale, 
con Comune e altre realtà pubbliche impegnate a perseguire altre stra-
de di confronto con l’azienda. 

Critiche allo sciopero ed alla protesta sono venute invece dall’azien-
da le cui parole sono come macigni:

“L’azienda ribadisce la pesante e persistente situazione di perdita econo-
mica dello stabilimento industriale di Fornaci. Tale oggettiva situazione 
avrebbe potuto, e per certi aspetti dovuto, portare alla decisione di cessazione 
dell’attività già da molto tempo. Se ciò non è avvenuto è solo per la volontà 
dell’azionista di non aggravare un contesto sociale in un momento di pesan-
te crisi.

KME, di propria iniziativa, ha invece cercato di individuare alcune so-
luzioni per poter salvaguardare al massimo i livelli occupazionali nel ter-
ritorio, anche assumendosi ulteriori oneri. Nessuno ha mai detto che tali 
soluzioni fossero facili e di pronta realizzazione, ma è altrettanto vero, senza 
tema di smentite, che i vari passaggi della definizione dei progetti allo stu-
dio sono sempre stati fatti nella massima trasparenza e con la più completa 
informazione degli organismi di rappresentanza dei lavoratori. Non ci sono 
mai state giravolte, bensì l’impegno assiduo a trovare soluzioni concrete e 
percorribili che possano garantire occupazione, pur nella consapevolezza che 
la chiusura definitiva della fabbrica sarebbe l’esito più logico per i legittimi 
interessi dell’azienda e dei suoi azionisti”.

Parole su cui riflettere. Tutto è rimandato ai successivi confronti 
azienda-sindacati, l’ultimo dei quali era in programma lo scorso 6 apri-
le.

Non resta che sperare in una attenuazione dei toni del confronto e 
soprattutto nell’individuazione di una soluzione che per il momento 
è ancora da definire in una situazione che ci tiene tutti con il fiato 
sospeso.

BARGA – Ai primi di 
marzo si è tenuta a 
Barga, presso l’aula 
magna dell’ISI, un’as-
semblea straordinaria 
sulla sanità indetta su 
richiesta dell’Osser-
vatorio della Sanità, 
per far spiegare pub-
blicamente al sindaco 
i suoi impegni e quel-
la che è la situazione ospedaliera e sanitaria della Valle del Serchio.

Nonostante alla fine le due parti siano rimaste sulla rispettive posi-
zioni, quantomeno l’incontro è servito a chiarire meglio le vedute delle 
istituzioni, intervenute in gran numero all’incontro. Ed è sicuramente 
servita per delineare la strada che intendono percorrere: impegno per 
risolvere le situazioni incresciose che si sono venute creare, in fase di 
emergenza, sia per il trasferimento a Viareggio della sede centrale di 
intervento dove, in caso di chiamata, non si conoscono le peculiari-
tà del territorio della Valle del Serchio, ma anche per cercare di po-
tenziare la struttura del pronto soccorso di Castelnuovo; impegno per 
conseguire la riapertura a Barga del DH oncologico chiuso prima dei 
tempi prtevisti senza soluzioni alternative adeguate per i pazienti;  ed 
infine vigilanza continua sugli impegni assunti nelle settimane prece-
denti da Regione e ASL circa i finanziamenti stanziati per gli ospedali 
della Valle, a cominciare proprio dalla nuova sala chirurgica a servizio 
della ostetricia di Barga e dalla promessa di un piano serio di turn-over 
del personale.

Sono stati questi gli impegni assunti da sindaco e istituzioni (all’in-
contro erano presenti il senatore Andrea Marcucci, l’assessore regio-
nale Marco Remaschi e i consiglieri regionali Ilaria Giovannetti e Elisa 
Montemagni rispettivamente per maggioranza e opposizione). 

Tra le altre notizie emerse dall’assemblea quelle riguardanti il futuro 
del punto nascita di Barga con le rassicurazioni del sindaco dopo gli 
impegni assunti dalla Regione con la consegna, avvenuta proprio in 
quei giorni, dei lavori per la nuova sala operatoria, che sorgerà accanto 
alla sala parto; un impianto definito all’avanguardia per migliorare la 
sicurezza e le funzionalità del reparto, che dovrà essere pronto entro 9 
mesi. Buone nuove anche per il ruolo di una figura che da tutti in Valle 
del Serchio viene ritenuta fondamentale per il futuro del reparto, nei 
mesi scorsi dimissionaria dall’incarico di responsabile: il dottor Vincen-
zo Viglione. Per lui, ha comunicato il sindaco, un nuovo importante 
incarico che porterà avanti nel punto nascita di Barga, ma a servizio 
dell’intera ASL per la gestione delle gravidanze a rischio su tutto il ter-
ritorio dell’azienda, incarico che permetterà di inquadrare e gestire le 
gravidanze sia a Barga che a Lucca e tenere i contatti con altri punti 
nascita. Viglione diverrà anche responsabile del centro di procreazione 
assistita che verrà potenziato ed inserito in una rete regionale. Il cen-
tro di Barga diverrà il primo punto per inquadramento e studio delle 
coppie sterili in stretto contratto con gli altri centri aziendali di Pisa e 
Versilia.

L’incontro pubblico sulla sanità
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a giugno, polentari dA tutta Italia a Filecchio

Un week end di buona cucina
FILECCHIO – Il 17,18 e 19 giu-
gno prossimi il castello di Barga 
ospiterà il XIII Raduno Naziona-
le dei Polentari d’Italia, evento 
promosso dalla locale associa-
zione filecchiese che proprio in 
questo 2016, anche attraverso la 
realizzazione di tale attesa ma-
nifestazione, celebrerà il mez-
zo secolo di vita della rinomata 
Sagra della Polenta e Uccelli, la 
più longeva di tutta la Valle del 
Serchio.

Non poteva pertanto che tro-
vare ospitalità sulle pagine del 
nostro Giornale di Barga, princi-
pale media-partner dell’iniziati-
va, la “prima” del bel manifesto 
celebrativo realizzato da Mario 
Puppa, Sindaco di Careggine e validissimo grafico per passione.

Si attende un programma molto ricco di iniziative ed eventi collate-
rali per questa tre-giorni alla quale stanno lavorando alacremente gli 
operosi volontari dell’Associazione Culturale Polentari Filecchio. 

C’è grande aspettativa in termini di ritorni economici e promozio-
nali positivi per tutto il territorio come confermano i primi numeri a 
disposizione: al momento 16 sono le delegazioni di pro-loco ed associa-
zioni provenienti da tutta Italia con al loro seguito più di trecento vo-
lontari già accreditati che “invaderanno” il nostro comune per l’intero 
week end.

Ognuno di questi sodalizi, nella giornata principale di sabato 18 giu-
gno, allestirà un suo stand per presentare le diverse tecniche di prepa-
razione della polenta: la regina di questo vero e proprio tour gastrono-
mico che animerà il centro storico di Barga.

Migliaia i visitatori sono attesi invece per l’intera tre-giorni che, oltre 
al capoluogo e naturalmente il paese di Filecchio, toccherà pure via 
della Repubblica a Fornaci di Barga con una sfilata in costumi storici 
prevista per la mattina di domenica 19, e la Pieve di Santa Maria Assun-
ta in Loppia.

Per una iniziativa d’eccellenza, capace certamente d’accendere un 
nuovo riflettore positivo di livello nazionale sul nostro comune, non 
poteva mancare poi l’individuazione di un testimonial di alto profilo 
quale è lo chef barghigiano Claudio Menconi, uno dei più apprezzati 
e conosciuti “ambasciatori del bello e del buono” per la nostra terra.

Proprio la straordinarietà di questo evento ha spinto infine an-
che il nostro Giornale ad uscire, per l’edizione prevista nel prossimo 
mese di giugno, con un numero dedicato alla presentazione completa 
dell’evento dove si potranno trovare orari e dettagli utili di questi tre 
giorni di grande spolvero per Filecchio come del resto per l’intero no-
stro comune.

Nicola Boggi

via crucis vicariale A Tiglio

Le nuove stazioni del Calvario

TIGLIO – Una serata splendida, con la luna ad illuminare il cammino 
ed una temperatura mite che ha favorito l’afflusso di fedeli. Così la Via 
Crucis Vicariale che ogni anno, tradizionalmente, apre il periodo degli 
appuntamenti  religiosi legati alla Pasqua nel territorio del comune di 
Barga e che si è tenuta venerdì 18 marzo.

Un appuntamento più che mai sentito, visto che era atteso il vescovo 
della diocesi monsignor Giovanni Paolo Benotto a benedire le nuove 
e davvero belle stazioni della via crucis che sono state realizzate lungo 
il percorso che da Tiglio basso conduce fino alla chiesa di San Giusto. 
Le immagini della via crucis sono state disegnate e incise su lastre di 
ottone dall’artista Giuseppe Di Giangirolamo, mentre il basamento in 
pietra di fiume che le ospita è stato realizzato da un altro artista di casa 
nostra, lo scalpellino Leo Gonnella. Molto poi il lavoro dei volontari 
della Misericordia e della Parrocchia di Tiglio per installare tutte le 
stazioni le cui spese di realizzazione  sono state sostenute grazie al con-
tributo dei fedeli del vicariato. 

C’era veramente tanta gente, insieme al vescovo Benotto, al propo-
sto di Barga don Stefano Serafini, al pievano di Tiglio don Giuseppe 
Cola ed all’arciprete di Fornaci don Antonio Pieraccini, a percorrere 
in silenzio, preghiera e riflessione  il cammino illuminato dalle fiaccole 
lungo le stazioni della via crucis. Un’ora intensa anche di condivisione 
dell’intera comunità cattolica barghigiana che a Tiglio si ritrova ogni 
anno, accolta con grande calore dagli abitanti di Tiglio. Così è stato 
anche quest’anno quando, al termine della cerimonia, conclusasi nella 
chiesa di San Giusto con la preghiera del Vescovo, il canto della corale 
di Tiglio ed il saluto di Giorgio Salvateci per il comune di Barga, tutti 
i partecipanti sono stati accolti con un piacevole rinfresco e con tanto 
calore.
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Riconoscimenti importanti per Luigi Lemetti
ROMA – Lo scor-
so 15 marzo, nella 
sala capitolare del 
Senato a Roma, il 
maestro Luigi Le-
metti di Castelvec-
chio ha ricevuto 
l’onore del premio 
letterario relativo 
alla sezione poe-
sia, nell’ambito del 
concorso “Premio 
Nazionale Nobil-
donna Maria San-
toro”.

Il concorso era 
a tema specifico ed 
il maestro Lemetti 
ha presentato le 
opere “Mater” e 
“Naufragus”. 

Proprio con una di queste opere si è aggiudicato l’importante rico-
noscimento letterario. Al maestro Luigi Lemetti giungano ancora una 
volta le nostre congratulazioni per questo ulteriore riconoscimento 
della sua opera poetica.

Neolaureato Saverio Suffredini
SAN PIETRO IN CAMPO – Con-
gratulazioni a Saverio Suffredini di 
San Pietro in Campo che il giorno 
29 febbraio si è laureato in Lingue 
e Letterature Moderne Euroameri-
cane presso l’Università di Pisa.

Con la professoressa Roberta 
Ferrari ha discusso la tesi dal titolo 
“John Updike: la riscrittura di The 
Scarlet Letter”.

I genitori e la sorella, lieti per il 
traguardo raggiunto, augurano a 
Saverio un futuro pieno di succes-
si e soddisfazioni. Si unisce anche 
il Giornale di Barga che estende le 
congratulazioni anche ai genitori di 
Saverio ed a lui augura adesso tanto 
successo nel mondo del lavoro.

Terza laurea per Belinda Castori
CAMAIORE – Se le merita davvero 
le nostre congratulazioni Belinda Ca-
stori, nostra concittadina che adesso 
vive a Camaiore e che il giorno 16 
marzo, con tanto impegno e dedi-
zione allo studio, si è laureata per la 
terza volta.

Presso il palazzo dei Congressi di 
Pisa si è laureata in Scienze politiche, 
internazionali e dell’Amministrazio-
ne, discutendo una impegnativa tesi 
che le è valsa la votazione di 102/110.

I genitori e i familiari con orgoglio 
e soddisfazione le formulano tante 
felicitazioni a cui si associa anche la 
nostra redazione. Brava, Belinda!

Bargajazz 

Festival a rischio chiusura
BARGA – BargaJazz Festival rischia di chiudere dopo 30 anni. Il grido 
di allarme è lanciato dall’Associazione Polyphonia che gestisce il cele-
bre festival barghigiano  La situazione finanziaria negli ultimi anni non 
è stata facile e l'Associazione Polyphonia si è dovuta indebitare per po-
ter mantenere l'alto livello qualitativo raggiunto. Il 2015 in particolare 
ha visto il taglio totale del finanziamento del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali, mentre la Regione Toscana ha ridotto le risorse desti-
nate al Festival del 25%. Ad aggravare la situazione il fatto che i risultati 
dei bandi (ministeriali e regionali) siano stati resi noti a festival ormai 
iniziato e, avendo già stipulato i contratti con gli artisti e già pubblica-
to il programma, l’associazione ha deciso di realizzare il Festival per 
intero (19 concerti oltre che seminari e masterclass) pur non avendo 
assicurata la copertura economica. 

Per il 2016, l’associazione lancia quindi un appello agli enti che fino 
ad ora hanno sostenuto l'iniziativa, agli amministratori, ma anche alle 
fondazioni bancarie e gli altri enti territoriali, ad impegnarsi per tro-
vare le risorse in tempi brevi. Il ritardo nella programmazione e nella 
pubblicazione dei bandi è già notevole ed un ulteriore rinvio rendereb-
be impossibile la realizzazione del concorso e del Festival che proprio 
per il suo trentennale rischia di non realizzarsi, con la conseguenza 
di disperdere un patrimonio stratificato negli anni e che rappresenta 
una delle eccellenze culturali e turistiche della Toscana. La situazione è 
molto critica e gli organizzatori non se la sentono di prendere impegni 
che potrebbero aggravare la situazione finanziaria irrimediabilmente. 

“De Homine cornuto”, Il libro del professor Viglione
BARGA – Sabato 19 marzo, nell’ambito del fe-
stival letterario “Tre le righe di Barga Winter” 
c’è stata la presentazione dell’interessante vo-
lume scritto da un autore locale ai più noto so-
prattutto per aver fatto divenire l’ospedale di 
Barga, grazie al suo lavoro nel reparto di oste-
tricia e ginecologia, un punto di riferimento a 
livello nazionale. 

Stiamo naturalmente parlando del profes-
sor Arturo Viglione che, dopo le tante affer-
mazioni in campo medico, da molti anni si è 
riavvicinato al latino e rileggendo i testi medici 
della sua collezione ha riscoperto la medicina 
del XVI e XVII secolo effettuando alcune ri-
cerche bibliografiche, come quella che è rac-
chiusa in questo volume edito da Pacini Fazzi 
e che porta il titolo “De… Homine Cornuto… 
ed altre singolari storie narrate nel XVI e XVII 

secolo da illustri Medici curanti e da valenti 
Cronisti” (Pacini Fazzi).

Il volume è stato presentato presso la Biblio-
teca “Fratelli Roselli”. Il titolo del libro, anche 
se volutamente malizioso, non deve trarre in 
inganno il lettore. Si tratta di un ponderoso 
saggio sul “fenomeno corna” che, prendendo 
lo spunto da descrizioni anatomiche di me-
dici a cavallo fra l’età barocca e la prima età 
moderna, di cui fra l’altro viene sempre rife-
rita un’accurata biografia, giunge a trattare la 
casistica di età contemporanea, esaminando 
anche gli aspetti giuridici e di costume del fe-
nomeno delle corna umane. Il libro lo trovate 
in libreria; i proventi verranno interamente 
devoluti per raccogliere fondi a favore dell’as-
sociazione Amatafrica che opera in Rwanda 
sotto la guida del dott. Lido Stefani.
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BARGA – C’è aria di primave-
ra nel negozio di parrucchiera 
Arte e Moda di Ramona Arrighi 
(vicolo del Cedro 10 a Barga tel. 
0583710457); nuove linee, nuo-
vi colori, nuovi stili, nuovi trat-
tamenti che inaugurano la bella 
stagione di questa attività grazie 
ai prodotti di ultima generazione 
della linea Paul Mitchell.

Da circa un mese Arte & Moda 
vuol dire anche la qualità dei pro-
dotti John Paul Mitchell System, 
azienda americana per parruc-
chieri da oltre 35 anni che propo-
ne qualità esclusiva e cultura per 
la bellezza dei capelli. 

Paul Mitchell vuol dire trovare 
ogni risposta alla cura, al tratta-
mento, alla bellezza, a colore del 
tuo capello attraverso prodotti di 
ultima generazione che potrai co-
noscere anche attraverso diverse 
promozioni vantaggiose. Per apri-
le, con i prodotti Paul Mitchell, ta-
glio, colore e piega a 44 euro an-
ziché 57. Dal 15 aprile inoltre, per 
l’acquisto dei tre prodotti solari 
della Linea Sun di Paul Mitchell, 
riceverete un assegno valido come 
buono sconto per le vacanze pari 

a 2.000 euro e da utilizzare in un 
ricco catalogo a disposizione della 
clientela della Linea Sun.

Le promo di aprile e tutti i 
prodotti sono stati recentemen-
te presentati da Ramona e dalle 
sue valide collaboratrici Deborah 
Ferrari e Angela Lucchesi a For-
naci, presso il ristorante Il Bugno, 
durante la seconda edizione del-
la festa conviviale dedicata alle 
clienti di Arte & Moda; una serata 
speciale con cena, musica, spet-
tacolo e tanti giochi e premi per 
tutta la clientela raccolti anche 
grazie alla collaborazione di tanti 
negozi: Edicola Poli, Le Farfalle di 
Erina, Gioielleria Notini, Pub 46, 
Pasticceria Lucchesi, Profumeria 
Orchidea, lavanderia Fendy Wash, 
farmacia Chiappa, Mondo Bimbo, 
Alimentari Caproni. Nell’occa-
sione Arte & Moda ringrazia tutti 
loro per l’aiuto e ringrazia anche 
lo staff del Bugno per la perfetta 
accoglienza e l’orchestra Renzo e 
Maria per l’intrattenimento del-
la serata che ha incorniciato con 
successo l’avvio della collaborazio-
ne tra Arte & Moda e John Paul 
Mitchell System.

BARGA – Valorizzate le importan-
ti opere d’arte presenti nel mil-
lenario Duomo di Barga. È stata 
infatti recentemente ultimata la 
nuova illuminazione della mag-
gior chiesa  barghigiana sostituen-
do con 200 nuove lampade a led 
di ultima generazione  il vecchio 
impianto di illuminazione a fari 
alogeni che risaliva agli anni ’80 
e che non era più rispondente né 
in termini di consumi che di ade-
guata illuminazione, oltre che per 
il rispetto delle più severe norma-
tive di sicurezza. Tutto questo ha 
portato la parrocchia a ripensare 
all’intero sistema realizzando alla 
fine un importante progetto reso 
possibile anche grazie al fattivo 
contributo della Fondazione Ban-
ca del Monte di Lucca.

Il 23 marzo scorso nel Duomo 
la presentazione di questo inter-
vento, alla presenza del proposto 
don Stefano Serafini, dei rappre-
sentanti della ditta esecutrice e 
della Fondazione Banca del Mon-
te di Lucca rappresentata dal pro-
fessor Pietro Paolo Angelini

Il nuovo impianto di illumina-
zione, realizzato con luci a basso 
impatto energetico di ultima ge-
nerazione è stato realizzato per 
dare il massimo risalto ai luoghi 
liturgici, le forme architettoniche 
e le opere d’arte che si trovano 
nel Duomo. In particolare adesso 

spiccano con il dovuto rilievo il 
fonte battesimale del XIV secolo, 
la statua bronzea di San Giovan-
ni Battista e la tela del Tofanelli 
raffigurante San Cristoforo del 
XVIII secolo; il pulpito di Guido 
Bigarelli da Como del XIII secolo 
con i plutei del XIV secolo; il San 
Cristoforo, opera altomedioevale 
di stile longobardo del XIII seco-
lo; la cappella del SS. Sacramento 
con le tre terrecotte robbiane del 
XV  secolo; l’affresco e l’acquasan-
tiera del XII secolo; la cappella 
con altare barocco, l’icona della 
Madonna del Molino del XIV se-
colo e il crocifisso ligneo del XIV 
secolo.

Tutte queste opere hanno ac-
quisito molta più visibilità pro-
prio per il nuovo sistema di illu-
minazione che le avvolge di luce 
diretta. Anche le caratteristiche 
architettoniche delle arcate, delle 
monofore romaniche e dei fine-
stroni gotici così come le travi del-
le capriate del soffitto sono state 
illuminate in modo da migliorar-
ne la vista, valorizzando la partico-
lare bellezza dell’edificio.

Il progetto, realizzato dalla dit-
ta Scintil, comprende anche l’il-
luminazione di emergenza e un 
nuovo quadro elettrico generale 
poiché l’attuale non garantiva più 
le protezioni prescritte dalle nor-
mative.

BARGA – Il centro storico di Barga è comple-
tamente abbandonato a se stesso, il che non 
rappresenta solo un problema di decoro ur-
bano, ma anche uno svantaggio nei confronti 
della vocazione turistica barghigiana. Lo pen-
sa il consigliere di opposizione Raffaello Ber-
nardini che in proposito ha anche presentato 
una interpellanza al sindaco Marco Bonini, al 
quale non sono risparmiate dure critiche an-
che circa la politica turistica dell’Amministra-
zione Comunale: “È ormai alle porte la nuova 
stagione turistica 2016 – scrive nella sua richie-
sta Bernardini – Si parla di un settore che riveste 

una grande importanza per Barga, un settore che 
va non solo gestito con tutto l’impegno che merita. 
Invece l’Amministrazione continua a brillare per 
la sua assenza. Il centro storico che è la parte più 
antica e che attira a sé un importante flusso turi-
stico, è completamente abbandonato”. 

In generale – secondo Bernardini – la spor-
cizia, la cattiva manutenzione ed il senso di 
trascuratezza del centro storico è lo specchio 
di una situazione a cui nessuno sembra voglia 
porre mano. 

“Bisogna uscire dalle stanze del Comune, c’è 
bisogno della presenza dei politici a fianco degli 

operatori turistici e basta con la solita litania da 
parte di tutti che non ci sono soldi – conclude 
Bernardini. – Si possono fare tante cose senza per 
forza avere tanti soldi a disposizione ed accettare e 
partecipare, per esempio, alle proposte che alcune 
Associazioni, come la Pro Loco, stanno cercando 
di portare avanti.

Tenere pulita Barga, addobbarla con fiori, si-
stemare le zone in stato di abbandono, riprendere  
contatti ormai quasi dimenticati con la Scozia, 
con Hayange, con la Svezia, ecc... Ed infine colla-
borare di più con le associazioni e stimolarle. Non 
sono cose impossibili”. 

Bernardini sul degrado del centro storico di Barga 

Novità di primavera da Arte & Moda Nuova luce per il Duomo
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Amos Paoli, una Medaglia d’oro “barghigiana”
Sara Moscardini – Istituto Storico Lucchese sezione Barga

La storia di Amos Paoli, parti-
giano Medaglia d’oro al valor 

militare, è una vicenda assai nota 
nel territorio seravezzino dove vis-
se, ma ancora poco conosciuta a 
Barga, suo luogo di nascita. 

Cerchiamo brevemente di capi-
re in che modo era legato al no-
stro territorio.

All’anagrafe di Barga risulta 
che Amos Paoli nacque in località 
Menchi (Filecchio) il 7 settembre 
1917, primogenito di Adone, ori-
ginario di Seravezza, e di Luisa 
Tomei di Vagli di Sotto. I due ge-
nitori non erano sposati e si trova-
vano momentaneamente a Barga 
per ragioni di lavoro. Amos fu bat-
tezzato, come risulta dall’archivio 
parrocchiale di Loppia, presso 
quella pieve il 1° ottobre 1917 
(l’atto di battesimo segnala l’8 
settembre come data di nascita, in 
quanto Amos risulta nato alle ore 
24 tra il 7 e l’8); madrina al fon-
te battesimale fu Maria Berrena 
nei Berti. Queste sono le uniche 
informazioni che possediamo sul 
domicilio barghigiano dei Paoli, 
in quanto la famiglia conservò 
come residenza l’indirizzo mater-
no a Vagli; ciò fino al definitivo 
ritorno a Seravezza. 

Dall’anagrafe di quel comune 
risulta che Adone Paoli e Luisa 
Tomei spostarono la residenza dal 
Comune di Vagli di Sotto a Sera-
vezza in località Riomagno (Via 
Ponticello 24) in data 2 luglio 
1922; a Seravezza si sposarono poi 
il 13 maggio dell’anno successivo. 
La coppia ebbe altri tre figli: Lino, 
Solitario e Solidea. Negli archivi 
del comune di Vagli non si sono 

invece trovate ulteriori informa-
zioni.

In conclusione a ciò aggiun-
giamo che anche il giornale bar-
ghigiano “La Corsonna”, nella 
rubrica dedicata alle nascite sul 
territorio comunale, indica la fa-
miglia Paoli come proveniente da 
Vagli. 

Amos Paoli da bambino con-
trasse la poliomelite che lo se-
gnò nel fisico provocandogli per 
il resto della vita la paralisi degli 
arti inferiori. L’handicap, che lo 
costringeva a muoversi tramite 
l'utilizzo di stampelle o di un car-
rozzino, non ne minò lo spirito 
tanto che, dopo gli studi, iniziò 
ad esercitare il mestiere di calzo-
laio in una bottega di Pietrasanta, 
impiego che conservò per tutta 
la vita ad eccezione di una breve 
parentesi in cui tentò di gestire in 
proprio una segheria di marmo.

I Paoli avevano sempre vissuto 
una forte tradizione antifascista; 
fu quindi naturale l’adesione dei 
membri della famiglia al movi-
mento partigiano, a seguito dell’8 
settembre 1943. Amos divenne 
staffetta incaricata di mantenere 
i contatti tra i membri del CLN e 
delle formazioni partigiane ope-
ranti in Versilia e i loro familiari; 
credendo di non destare sospetti 
per via della sua malattia, si occu-
pava del  trasporto di viveri, mes-
saggi e armi che nascondeva in un 
doppio fondo della sua carrozzi-
na.

La sera del 24 giugno 1944 
Amos, di ritorno da una festa con 
gli amici Lorenzo Tarabella e Lu-
igi Novani, si fermò a dormire a 

casa; qui durante la notte fecero 
irruzione le SS, probabilmente in 
seguito a una delazione. In casa 
Paoli trovarono, nascosti sotto un 
materasso, uno sten con caricato-
re, tre bombe a mano e una pisto-
la. I tre furono condotti nella sede 
del comando tedesco nella vicina 
Corvaia e sottoposti ad interroga-
torio; non avendo ottenuto rispo-
sta, le SS li ricondussero il giorno 
dopo a Riomagno con la promes-
sa di rilasciarli se avessero fatto il 
nome dei partigiani. Al loro rifiu-
to li portarono al comando tede-
sco di Compignano (Massarosa) 
dove vennero torturati fino all'al-
ba del 27 giugno quando Amos 
Paoli, trascinato per le gambe fuo-
ri dall’edificio, fu finito a colpi di 
pistola. 

I suoi compagni, portati in Gar-
fagnana per lavorare alle fortifica-
zioni della Linea Gotica, soprav-
vissero fino all’arrivo degli Alleati.

Con d.P.R. 22 maggio 1978 ad 
Amos Paoli fu conferita la Meda-
glia d’oro al valor militare con 

la seguente motivazione: "Paoli 
Amos, nato il 7 Settembre 1917 
a Barga (Lucca) - Partigiano ope-
rante nella formazione «Bandello-
ni» , pur gravemente menomato 
agli arti inferiori fin dall'infanzia, 
si adoperava con grande dedizio-
ne come staffetta per il collega-
mento fra formazioni partigiane 
operanti in Versilia. Su delazione 
fascista veniva sorpreso nella sua 
abitazione dove venivano rinve-
nuti notevoli quantitativi di armi 
e munizioni. Assumendosi perso-
nalmente ogni responsabilità sca-
gionava gli altri compagni di lotta 
che riuscivano così ad avere salva 
la vita. Sottoposto ad atroci tortu-
re, nulla rivelava della formazione 
di appartenenza, per cui veniva 
trucidato facendo olocausto della 
sua giovane vita che concludeva 
al grido di: Viva la libertà, viva l' 
Italia. Fulgido esempio di coscien-
te valore, di altruismo e di piena 
dedizione alla causa della libertà. 
- Seravezza Massarosa (Lucca), 25 
- 27 giugno 1944”. 
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Ricordare il XXV aprile
BARGA – Sabato 23 aprile a Barga si terrà 
un convegno organizzato da Comune di 
Barga, ANPI Barga, Istituto Storico Lucche-
se sezione di Barga, Museo della Liberazione 
di Lucca. La prima parte del convegno sarà 
dedicata proprio al partigiano Amos Paoli; 
ne parlerà il professor Giovanni Cipollini 
(ANPI Versilia) e sarà proiettata la testimo-
nianza di Solidea Paoli, sorella di Amos (che 
sarà anche presente all'incontro). Nella se-
conda parte. invece. il racconto di storie di 
persone che hanno fatto la Resistenza a Bar-
ga e a Fornaci. 

Il 25 aprile non mancheranno le cele-
brazioni ufficiali che vedranno in prima fila 
l’amministrazione comunale che, come da 
tradizione, deporrà una corona di alloro ai 
monumenti di piazza della Vittoria a Barga 
(ore 10.30) e di Monticino a Sommocolonia 
(11.30), uno dei luoghi simbolo del nostro 
territorio.

Sempre il 25 aprile, con partenza alle 10 
da piazzale Matteotti, si terrà anche la “Pas-
seggiata della Pace”, un’iniziativa proposta 
dalla Pro Loco che prevede una passeggiata 
da Barga a Sommocolonia attraverso le vec-
chie mulattiere e poi un percorso degusta-
tivo preparato dall’Associazione Ricreativa 
Sommocolonia. 

Gualtiero Jacopetti in mostra nella sua Barga
BARGA – Un bel tributo ad una figura artistica 
barghigiana, di rilievo nel mondo cinematogra-
fico in ascesa dell’Italia degli anni ’60. Promossa 
dal Lucca Film Festival e Europa Cinema, con il 
patrocinio del Ciocco e la particolare spinta di 
Alessandro Stefani da sempre grande estimatore 
delle sue opere, Barga ospita per la prima volta 
una mostra dedicata alle opere cinematografi-
che del regista barghigiano Gualtiero Jacopetti. 
La mostra è stata aperta a Barga dal 1 aprile ed 
andrà avanti fino al 1 maggio ed è inserita ovvia-
mente nelle esposizioni che si terranno all’inter-
no del Lucca Film Festival Europa Cinema.

Gualtiero Jacopetti, giornalista,  regista e do-
cumentarista  italiano, morto a Roma nel 2011, 
torna insomma in qualche modo a casa, nella 
sua Barga (la cittadina dove nacque nel 1919), 
con questa mostra che porta il titolo “Lo sguar-

do selvaggio – I mondo movies in Italia”, curata 
da Paolo Zelati.

L’esposizione è ospitata presso la Galleria Co-
munale di via di Borgo e alla Galleria Bel Canto 
in  Piazza Angelio.

Jacopetti, che diresse, insieme a Franco Pro-
speri e Paolo Cavara, il film-documentario “Mon-
do Cane”, è il capostipite dei “Mondo movie” o 
shockumentary, che con le loro immagini forti e 
scioccanti invasero le sale cinematografiche ita-
liane a partire dagli anni Sessanta.

La mostra è una vera e propria carrellata del 
genere che Jacopetti ha contribuito a creare, at-
traverso manifesti, locandine e fotobuste sia di 
“Mondo cane” che degli altri film del regista, 
ma anche una serie di 30 fotobuste che illustre-
ranno altrettanti “Mondo movie”, realizzati nel 
corso degli anni Sessanta e Settanta.

SCOZIA – È uscito a dicembre scorso l’ultimo libro di 
Terri Colpi, una dei massimi studiosi britannici sulle 
vicende delle comunità italiane in Gran Bretagna. Il 
volume (“Italians’ Count in Scotland”) è nato da una 
lunga ricerca di archivio e traccia l’evoluzione della 
comunità Italiana in Gran Bretagna.

La Colpi, già autrice di “The Italian Factor, The 
Italian community in Great Britain” e “Italians For-
ward: Visual History of the Italian Community of Gre-
at Britain”, ci presenta oggi questo libro (edito da St 
James press): una ricerca che racconta l'evoluzione di 
una delle comunità di migranti più consistenti  della 
Scozia attraverso un'affascinante serie di censimenti 
storici rimasti negli archivi del Consolato italiano per 
ottanta anni.

In questo libro Terri Colpi porta alla luce i dati for-
niti da centinaia di mani diverse ricostruendo origini 
migratorie, modelli di insediamento, la vicenda della 
Grande Guerra e le storie della diaspora italiana che 
si intreccia con la storia della Scozia. Ne emerge un 
quadro ricco che rivela una comunità in crescita e 
fiduciosa(i dati si riferiscono principalmente al censimento del 1933), pur nell'avvicinarsi della 
Seconda Guerra Mondiale. La ricerca di Terri Colpi presso gli archivi del Consolato Italiano 
non solo ha permesso di raccontare una storia italo-scozzese ma, grazie alla collaborazione tra 
il Consolato e la National Italian Records of Scotland, anche di salvare questi importanti docu-
menti, che sono stati digitalizzati e che saranno conservati per le generazioni future.

Italian's Count in Scotland 

Nuovo contributo alla storia italoscozzese
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La scomparsa di Alessandro Fontana

Un nuovo grave lutto ha 
colpito le famiglie Fontana 
di Marlia e Adami di Bar-
ga. Il 3 febbraio è venuto 
a mancare all’ospedale S. 
Luca di Lucca, dopo lunga 
malattia, Alessandro Fon-
tana. Aveva 57 anni ed era 
il padre di Marco, scom-
parso improvvisamente  a 
soli 25 anni nel 2014.

Lascia in un immenso 
dolore la moglie Maura 
Adami, i figli Giada e Da-
vide, il fratello Fabio, i suo-
ceri Lido e Marcella Adami 
ed il cognato Alessandro. 
A loro ed ai parenti tutti il 
Giornale di Barga si sente 
vicino ed esprime le sue af-
fettuose condoglianze.

RINGRAZIAMENTO
Le famiglie Fontana ed 

Adami desiderano rivol-
gere un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che 
hanno assistito Alessandro 
durante i duri giorni della 
malattia ed in particolare 
tutti gli operatori sanitari, 
dirigenti infermieristici, 
medici e addetti ai traspor-
ti dell’Ospedale San Luca 
di Lucca ed al primario ed 
a tutto il reparto di Otori-
nolaringoiatria di Vittorio 
Veneto per la professiona-
lità e le premurose cure.

Un grazie particolare lo 
rivolge al dott. Nardi del-
la Croce Verde di Ponte a 
Moriano ed ai medici di fa-
miglia dottoressa Monica 
Matteucci e dottor Giusep-
pe Lunardi.

Ringrazia inoltre tutti 
i medici e gli infermie-
ri del reparto chirurgico 
dell’Ospedale San Luca e 
le dottoresse Simona Cri-
stallini e Ienka Srodova 
sempre del “San Luca”.

In ricordo di Sandrino Santi

Improvvisamente te ne 
sei andato, lasciandoci soli 
e sgomenti. In silenzio, nel 
verde e nella quiete della 
tua vigna ci hai lasciato, 
attoniti e nel più profondo 
dolore, il 4 febbraio scor-
so. C’è un vuoto incolma-
bile ora nella tua casa dove 
hai trascorso l’intera esi-
stenza; ogni angolo, ogni 
stanza, ogni anfratto, ogni 
oggetto, parla ancora di te. 
C’è un vuoto incolmabile 
in tutti i luoghi che fre-
quentavi, specialmente nei 
campi che hai amorevol-
mente curato fino alla fine 
dei tuoi giorni. C’è un vuo-
to che non potrà mai esse-
re colmato soprattutto  nei 
nostri cuori affranti da un 
dolore che ci sommerge.
Ci conforta oggi il sapere 
di quanto eri conosciuto e 
benvoluto nella montagna 
barghigiana, quella terra e 
quella gente che hai sem-
pre amato perché faceva-
no parte di te stesso. 

L’onestà, la dignità, 
l’amore sono stati i pilastri 
della tua vita, ma anche 
le basi con la quale è cre-
sciuta la tua famiglia. Ci 

manchi molto ma adesso, 
in ogni momento della no-
stra vita, c’è un ricordo per 
te e questo ci conforta e ci 
aiuta: vivrai per sempre 
nei nostri cuori.

Tua moglie Dina, le 
tue figlie Licia e Giulia, 
unitamente alle proprie 
famiglie, oggi ti ricorda-
no con immenso affetto e 
commosse per la grande 
partecipazione al proprio 
dolore ringraziano quanti 
in vario modo hanno di-
mostrato la loro vicinanza.

Al ricordo di Sandrino 
si unisce anche Il Gior-
nale di Barga che si sente 
particolarmente vicino al 
dolore della sua famiglia 
ed esprime a tutti loro le 
proprie affettuose condo-
glianze.

MOLOGNO

ai nipoti Davide, Matteo, 
Francesco e Gabriele, ai 
nipoti ed ai parenti tutti ci 
sentiamo particolarmente 
vicini in questi momento 
di dolore ed esprimiamo 
le  nostre condoglianze.

RINGRAZIAMENTO
Il marito Enzo insieme 

ai figli ringraziano sentita-
mente tutti coloro che in 
vario modo hanno preso 
parte al loro dolore per la 
scomparsa di 

MIRELLA
Un ringraziamento par-

ticolare il marito Enzo lo 
rivolge alle nuore Claudia 
e Stefania, ed alle signore 
Graziana e Fabiana che 
l’hanno sempre amorevol-
mente assistita.

La scomparsa di Domenico Maselli

È morto all'età di 82 anni Domenico Maselli, storico del cristianesimo (già docente 
dell’Università di Firenze), ex parlamentare e pastore emerito della Chiesa Valdese. 
La sua scomparsa ha destato cordoglio anche nel comune di Barga dove Domenico 
Maselli era conosciuto e stimato. In particolare nella piccola ma ancora attiva comu-
nità valdese di Renaio. Proprio a Renaio ce lo ricordiamo nella sua ultima uscita pub-
blica nel comune di Barga nel corso di un convegno organizzato in occasione del 150° 
anniversario dell’unità d’Italia nel 2010. Nel novembre scorso, insieme ai responsabili 
delle diverse fedi religiose e ai rappresentanti delle comunità locali, a Lucca aveva 
invece aperto il corteo della marcia silenziosa organizzata dalla Provincia per dire ‘no’ 
alla violenza e ricordare i morti dell’attentato di Parigi.

Da Barga anche il cordoglio del primo cittadino Marco Bonini che anche a nome 
dell’Amministrazione Comunale ha espresso la propria vicinanza alla famiglia ed alla 
comunità valdese per la scomparsa di Domenico Maselli: “Figura stimata in tutta la 
provincia di Lucca per il suo impegno nella vita politica e per il servizio prestato presso la 
chiesa valdese di Lucca,  nonché punto di riferimento per l'antica comunità valdese residente 
nel comune di Barga”. 

Da Barga anche il dolore del locale circolo di Rifondazione Comunista che esprime 
le più sentite condoglianze alla famiglia Maselli e alle comunità valdesi di Barga e di 
Lucca per la scomparsa del professor Domenico Maselli, una delle figure più impor-
tanti del protestantesimo italiano: “Uomo delle istituzioni e della cultura, Maselli ha 
sempre dimostrato una particolare predilezione per Barga, sul cui territorio ha speso anni di 
instancabile impegno sia pastorale che civico. La profondità dell'intellettuale, l'umiltà del 
servitore e il coraggio del visionario si fondevano con estrema naturalezza nella sua autore-
vole presenza pubblica. Che noi tutti possiamo seguire il suo fulgido esempio di giustizia”.

Nell’undicesimo 
anniversario 
della morte di 
Alberto Bianchi

Il tempo non conta
per il cuore.
Si può amare
anche stando lontani
e quell’amore
se è vero e puro
non morirà mai
neanche fra mille anni.

Per te, mio dolce, spe-
ciale, indimenticabile Al-
berto, con profonda no-
stalgia

Myrna

Dopo lunga malattia ci 
ha lasciato anche la caris-
sima ed indimenticabile 
Mirella Chiappa, insepara-
bile consorte, da tutta una 
vita, dell’amico Enzo Da 
Prato. 

Mirella se n’è andata 
il 28 gennaio scorso. Era 
nata a Barga il 6 giugno 
del 1938.

Mirella abitava con 
Enzo a Mologno; tutta la 
sua vita l’ha dedicata alla 
cura ed alla crescita del-
la sua famiglia ed alla sua 
casa; ed in tutta la comuni-
tà, come del resto tutta la 
sua famiglia, era largamen-
te conosciuta e benvoluta. 
Di lei sono da ricordare il 
dolce sorriso, la gentilezza 
ed anche il profondo affet-
to che nutriva per tutta la 
sua famiglia per la quale 
era stata una moglie, una 
mamma, una nonna spe-
ciale.

Lascia adesso un gran-
de vuoto nei cuori di tutti 
i suoi cari e specialmente 
del marito Enzo che dalle 
colonne di questo giornale 
desidera ricordarla con in-
finito rimpianto a tutti co-
loro che l’hanno conosciu-
ta e le hanno voluto bene. 

A lui, ai figli Fabio e 
Dimitri che oggi portano 
avanti a Piano di Coreglia 
l’azienda di famiglia, alle 
nuore Claudia e Stefania, 

SORRISI NATALIZI
Suor Marianna Marcucci

Marzo – Aprile  2016 
Somma precedente� € 598,00
Lucca: i figli Umberto e Na-
talia in memoria del babbo 
Bruno Sereni e della mam-
ma maria Francioni� € 500,00
Totale � € 1.098,00

19 marzo 2016Mirella Chiappa
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In ricordo di Mario Tognarelli ed Emilia Garzoli

Nel venticinquesimo anniversario della scomparsa di 
Mario Tognarelli e nel secondo anniversario della morte 
della moglie Emilia Garzoli, la figlia Francesca, assieme 
ai nipoti Laura, Michele e Alessio, congiuntamente a 
Nadia e Barbara ed a tutti i pronipoti, li ricordano con 
tanto affetto.

In ricordo di 
Gelsomina Cassettari 
ed Alfio Bertoncini

Il 15 marzo ricorreva il 
secondo anniversario della 
scomparsa della cara zia 
Gelsomina. 

In questa occasione vo-
gliamo ricordare non solo 
il coraggio, la determina-
zione e il senso di respon-
sabilità con cui ha affron-
tato le difficoltà della vita, 
ma anche la serenità e 
l'impegno che metteva nel 
gioco delle carte, nei cori 
alpini o nelle cene per ral-
legrare le serate di parenti 
ed amici

Per noi nipoti è stata un 
grande esempio di vita. 

Insieme a lei vogliamo 
ricordare il tuo caro nipo-
te Alfio che ci ha lasciati 
il 19 marzo 2015, ad un  
anno dalla morte di Gelso-
mina

Nella “Festa dei pasto-
ri”, nelle “fiaccolate”, nelle 
“cene dei cugini”, in tutte 
le iniziative che facevamo 
con Alfio, manca il suo en-
tusiasmo, il suo impegno, 
le sue idee. C'è un grande 
vuoto che diventa enorme 
per la zia Cesarina insieme 
al suo immenso dolore. 

Nella doppia triste ri-
correnza vi ricordiamo 
con grande affetto. 

I nipoti

In ricordo di Isabella e Alberto Turicchi

Il prossimo 27 aprile cadrà il sesto anniversario del-
la scomparsa di Alberto Turicchi, mentre lo scorso 26 
gennaio erano trascorsi sette anni dalla scomparsa della 
sua inseparabile consorte, la carissima Isabella Renucci, 
indimenticata rappresentante della famiglia dei Troni. 

I figli, i nipoti ed i parenti tutti li ricordano a tutti 
quelli che li conobbero e li vollero bene con immutato 
affetto. Si unisce al loro ricordo, con tanto affetto, anche 
Il Giornale di Barga

In ricordo di 
Pier Luigi Caproni

Nel sesto anniversario 
della sua scomparsa, la fa-
miglia ricorda con immen-
so affetto il caro “Gigi”, 
mancato il 19 marzo 2010.

Nel secondo 
anniversario 
della scomparsa di 
Maria Novani

Il 10 aprile ricorre il 
secondo anniversario del-
la morte della carissima 
ed indimenticabile Maria 
Novani, per tanti anni alla 
guida del ristorante della 
Mocchia. Con immutato 
affetto e rimpianto la ri-
cordano il marito, i figli, 
i nipoti ed i parenti tutti a 
quanti le vollero bene.

GALSTON (Scozia) – Il 24 marzo ricorrerà il diciottesi-
mo anniversario della morte di Cesare Paesani, avvenuta 
in Scozia, dove, ormai pensionato, viveva presso la fa-
miglia della figlia Nadia, dopo una lunga vita di onesto 
lavoro; stimato ed apprezzato da tutti gli appartenen-
ti alla comunità italo-scozzese e dai molti scozzesi che 
lo conoscevano ed ancora lo ricordano. A poco più di 
un mese, il quattro maggio prossimo, ricorrerà invece 
il ventisettesimo anniversario della scomparsa della sua 
consorte Celestina Biondi. La figlia Nadia, i nipoti Mas-
simo e Cinzia ed i parenti tutti, con immutato affetto e 
tanto rimpianto, li ricordano insieme a quanti riconob-
bero e ne apprezzarono le doti di profonda umanità e 
per loro chiedono una preghiera.

In ricordo di Ivano 
“Franco” Bonini

GALSTON (Scozia) – Il 
20 marzo scorso ricorreva 
l’undicesimo anniversario 
della morte del caro Ivano 
Bonini, meglio conosciu-
to come Franco. Con lo 
stesso amore e rimpianto, 
nella mesta ricorrenza la 
moglie Nadia, i figli Massi-
mo e Cinzia, i nipoti ed i 
parenti tutti lo ricordano a 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bene.

In ricordo di Cesare Paesani e Celestina Biondi
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A Paolo Andreucci e Anna Andreussi il Rally del Ciocco
IL CIOCCO – Una trentanovesi-
ma edizione da incorniciare per il 
Rally Il Ciocco e Valle del Serchio 
che, con tante novità all’attivo, 
tanto spettacolo, tanto pubblico e 
tanti bei momenti di sport si è te-
nuto in Valle del Serchio, con par-
tenza da Forte dei Marmi il giorno 
precedente, il 19 e 20 marzo scor-
si. Tra gli aspetti non di secondo 
piano che sottolineiamo, ovvia-
mente la vittoria del beniamino 
della Valle del Serchio, di Paolo 
Andreucci con Anna Andreussi 
alle note che hanno vinto questa 
edizione numero 39, prova d’esor-
dio del Campionato Italiano Rally  
2016. Proprio con questa affer-

mazione Paolo si installa in testa  
all’albo d’oro della manifestazio-
ne, scavalcando un grande come 
Gianfranco Cunico,  che qui aveva 
vinto sei volte.

Paolo Andreucci si è aggiudi-
cato ben 11 delle 17 speciali in 
programma, lasciando le briciole 
agli avversari: il pilota della Garfa-
gnana, che nella corsa di casa ha 
infiammato il folto pubblico pre-
sente, manda un segnale forte alla 
concorrenza già in questa prova 
d’esordio, candidandosi   per la 
conquista del suo decimo titolo 
tricolore. 

Negli  altri trofei Ivan Ferrarot-
ti comanda nel Cir a Due Ruote 

BARGA – Il calcio, come tutti gli 
altri settori sportivi, non è immu-
ne dalla crisi economica che sta 
mettendo in difficoltà anche l’or-
ganizzazione sul territorio di tan-
te società ed attività sportive. 

Non sono indifferenti dunque 
al problema anche le società cal-
cistiche presenti sul territorio 
barghigiano dove da diversi mesi 
ci sono rumors di una fusione dei 
settori giovanili di Barga e Forna-
ci, al fine di far quadrare i conti 
e offrire un servizio sempre più 
efficiente. 

A fare uscire la notizia sulla 
stampa è stato nelle settimane 
scorse il vice presidente dell’AS 
Barga Leonardo Mori e sembra 
proprio che sia ad un passo dal 
realizzarsi l’operazione per la cre-
azione di una società di calcio di 
settore giovanile che metterebbe 

insieme non solo Barga e Fornaci, 
ma anche GhiviBorgo.

Per Mori e non solo per lui, 
l’unica strada a questo punto  per 
rimediare a coperte economiche 
sempre più corte e per realizza-
re alla fine un progetto sportivo 
pienamente gratificante con la 
creazione di un settore giovanile 
più forte e qualificato in quanto a 
servizi. 

Sviluppi sono attesi proprio nei 
giorni in cui esce questo giornale. 
Al momento, non sarebbe inve-
ce prevista la fusione delle prime 
squadre. Certo è che i tempi sono 
quello che sono ed i soldi scarseg-
giano per qualsiasi attività spor-
tiva. Non è escluso quindi che se 
andrà in porto il discorso società 
giovanile, in futuro non si veda re-
alizzare anche nel nostro comune 
una unica società calcistica.

SAN PIETRO IN CAMPO – Do-
menica 17 aprile, in collaborazio-
ne con il Trofeo Podistico Lucche-
se, si svolgerà la 24° marcia non 
competitiva “Conosciamo San 
Pietro in Campo” organizzata dal 
Comitato Paesano di San Pietro 
in Campo. Ritrovo e iscrizioni  in 
località alla Chiesa a San Pietro in 

Campo e partenza dalle ore 7,30 
alle 9,00. Pacco gara per tutti, pre-
mi ai Gruppi sportivi più numero-
si. Il percorso come sempre sarà 
idoneo anche ai diversamente abi-
li o a persone con ridotta capacità 
motoria. 

Quattro gli itinerari possibili: 
2-5-10-18 chilometri.

IL Calcio AL TEMPO DELLA crisi

Verso un unico settore giovanile?
trofeo podistico lucchese

Conosciamo San Pietro in Campo

Motrici, Giorgio Bernardi  è il le-
ader del campionato Junior, Luca 
Panzani è primo nel Trofeo Re-
nault Clio, mentre Stefano Marti-
nelli, l’ambasciatore del comune 

di Barga (che lo accompagna con 
lo stemma comunale nella livrea 
della sua auto),   conduce sia nel 
Cir R1 che nel Suzuki Rally Tro-
phy.
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LA MAPPA DEll’EXPO
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Primo Maggio fornacino

Un successo lungo 56 anni
Fornaci di Barga è nota soprat-

tutto per la presenza della 
“Metallurgica”, dei suoi tanti e bei 
negozi e per la grande fiera-mer-
cato del 1° Maggio. La rassegna 
fornacina, arricchita ogni anno da 
mostre inedite, già da alcuni de-
cenni richiama decine di migliaia 
di persone che invadono le sue 
strade e piazze. La festa nacque 
più di mezzo secolo fa.

In principio fu il Moto-Club 
Fornaci. Era il 1955 quando fece 
sentire i suoi primi vagiti. Il grup-
po, guidato da Vambo Bonfanti, 
dal 1959 iniziò ad organizzare, 
lungo la strada di Loppia, gare di 
velocità in salita; la cosiddetta mo-
to-scalata Fornaci di Barga-Barga 
poco dopo il suo esordio divenne 
“Trofeo Esso” per il campionato 
italiano di montagna. Questa fu la 
prima importante manifestazione 
organizzata dal gruppo motori-
stico fornacino, ma il fiore all’oc-
chiello del moto-club fu, per il 
1961, l’idea di progettare e allesti-
re una mostra di moto e motorini 
in Piazza IV Novembre. 

Gli espositori di quella prima 
edizione furono soltanto tre (Fio-
ri e Benedetti di Calavorno, Da 
Prato di Barga e Fratelli Ferrando 
di Castelnuovo di Garfagnana). 
L’esposizione motoristica, con la 
benedizione di Don Lido Ferretti, 

fu inaugurata dal Sindaco e qual-
che Assessore e si concluse alla 
fine della mattinata. Negli anni 
successivi, alle due ruote furono 
affiancate le automobili. Solo dal 
1970, in seguito all’intuito del sin-
daco di Barga Felice Menichini, la 
mostra si ampliò con la presenza 
di una Mostra del fiore. La rasse-
gna si è sempre tenuta in Piazza 
IV Novembre e zone limitrofe ad 
eccezione del 1969. In quella cir-
costanza venne organizzata nel 
piazzale antistante il centro ricer-
che Luigi Orlando e al “campo-
ne”, area nella quale si svolse una 
gimcana motoristica (la prima vol-
ta c’era stata nel 1965 all’interno 
del vecchio campo sportivo). 

Con il passare degli anni le 
esposizione “a latere” si sono mol-
tiplicate… e c’è stata la necessità 
di occupare spazi sia della scuola 
elementare che dell’attigua pale-
stra e delle strade e piazze adia-
centi. 

Dal 1977 iniziò ad esporre an-
che il Gruppo Mineralogico di 
Fornaci con i suoi “sassi”, splen-
didi campioni di minerali rinve-
nuti nella nostra Valle. Nell’am-
bito della Festa del 1° Maggio del 
1979, in un’area messa a disposi-
zione dal Comitato organizzatore, 
fu allestita la prima “Mostra di 
pittura” di autori locali. L’idea era 

nata da alcuni responsabili del-
la società del Fornaci calcio e in 
particolare da Gino Giovannelli. 
Quella primitiva esposizione ebbe 
un ottimo successo e pertanto fu 
riproposta nelle edizioni successi-
ve fino a che, nel 1984, con ope-
re di pittori affermati, divenne 
“Mostra del quadro”. Nel 1985 fu 
ideato “Vendemoda”, una espo-
sizione di abbigliamento e abiti 
da sposa. Nella stessa occasione 
si tenne “Cuochi a lavoro”, una 
esibizione culinaria che elaborò 
e fece assaggiare piatti tipici gar-
fagnini. Per una dozzina di anni 
si è fatta anche una esposizione di 
Hi-Fi, mentre dal 1987 fu messo 
in cantiere “Fornaci Arreda”, una 
mostra di mobili e arredamento… 
Nel tempo si sono aggiunte altre 
tipologie di espositori e così i visi-
tatori della manifestazione hanno 
potuto vedere macchine agricole, 
articoli da campeggio, caminetti 

e pannelli solari, roulotte, mac-
chine movimento terra, pesca, pi-
scine ecc. Per diversi anni è stata 
presente anche la nautica… Nel 
1995, dopo aver già partecipa-
to alle più grandi fiere italiane e 
non, espose propri manufatti an-
che l’Europa Metalli (oggi KME). 

La manifestazione espositiva, 
cresciuta negli anni, oggi è pro-
grammata dal Comitato del Primo 
Maggio costituito ufficialmente 
nel 1992, associazione alla quale 
nel 1994 fu assegnato il premio 
“L’Aia d’Argento” da parte del 
Comitato “Fornaci Vecchia”. 

I presidenti del gruppo che or-
ganizza la più grande Fiera espo-
sitiva della Valle del Serchio sono 
stati Vambo Bonfanti, Vinicio An-
gelini, Libero Pellegrini, Giovanni 
Fronzaroli, Saverio Fiori, Mauri-
zio Bianchi e, attualmente in cari-
ca, Nicola Barsotti.

Ivano Stefani

Foto dall’archivio di Milvio Sainati
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In occasione della grande festa fornacina, che nac-
que tanti anni fa grazie all’impegno del compianto 

Vambo Bonfanti e del Motoclub Fornaci, pubblichia-
mo volentieri queste foto. La prima ci fu donata mol-
ti anni fa da Trento Montanelli che ricordiamo con 
grande affetto. 

Si tratta di una gita del Motoclub Fornaci tenutasi 
negli anni ’50. 

Nell’immagine sono stati riconosciuti Eugenio 
Boggi, Mario Tagliasacchi, Nino Assoggiu, Menchi, 
Teresa Boggi, Vilma Magni, Trento Montanelli, Nel-
lo Santini, Salvatore Andolfo, Vambo Bonfanti, Miria 
Bonfanti, Roberto Lenzi, Marino detto “Il pesciaio”, 
Giovannini, Ermanno Tonarelli, Sara Meschi, Elio 
Rigali, Renzo Taccini, Nello Diversi, Enzo Da Prato, 
Manlio Rossi, Marta Rossi, Silvano Gavazzi, Romano 
Verzani, Marusca Diversi, Sandro e Anna Lucchesi, 
Enrico Michi con la moglie, Adolfo Batastini, Mario 
Ricci, Moreno D’Arrigo.

Nella seconda immagine un documento di grande 
importanza in quanto ritrae insieme alcuni protago-
nisti del Moto Club Fornaci, ma anche tanti perso-
naggi che hanno fatto grande il nome dello sport no-
toristico locale.  

Vi sono ritratti i dirigenti del Motoclub, alcuni pi-
loti famosi della nostra terra e con loro anche l'ono-
revole Loris Biagioni.

Nella foto sono stati riconosciuti in piedi da sini-
stra: Ruggero Da Prato, Luigi Cordati, Muzio Da Pra-
to, Giovanni Lombardi, Argento Bisio, l’onorevole 
Loris Biagioni, il presidente del Motoclub Vambo 
Bonfanti, Riccardo Epifani, Saverio Fiori, Antonio 
Rossi. Seduto, Libero Pellegrini.

Questa è l’occasione per ricordare con affetto alcu-
ni di loro che non ci sono più.

Ricordi del Motoclub Fornaci
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Un Circolo per il paese

FORNACI – Verso la realizzazio-
ne di un sogno nel cassetto di 
Fornaci 2.0, il comitato fornacino 
impegnato in diverse iniziative ri-
volte alla valorizzazione sociale e 
culturale del paese di Fornaci.

Come ha reso noto nelle setti-
mane scorse sulla sua pagina Fa-
cebook, dopo un bel po’ di lavoro 
è finalmente giunta la notizia che 
a breve sarà disponibile a Fornaci 
lo spazio richiesto al Comune per 
realizzare un Circolo per tutto il 
paese.

Gli spazi sono quelli all’inter-
no delle ex scuole elementari di 
Fornaci di Barga in piazza IV No-
vembre. Si tratta delle due stanze 
che erano adibite a mensa (lato 
via Dante Alighieri) e del giardino 
adiacente.

“Finalmente quest'estate – scri-
ve Fornaci 2.0 – ci sarà un luogo 
dove potersi incontrare, dove poter 

fare una partita a carte e perché no 
fare due palleggi... un biliardino, 
un ping pong e quello che vorremo... 
si che vorremo perché il circolo sarà 
di tutti. Ci sarà bisogno di tutti per 
portare avanti questo progetto e per 
dimostrare che Fornaci merita questi 
spazi. Cominciamo raccogliendo un 
po' di fondi organizzando un gazebo 
gastronomico nei due giorni di festa 
del Primo Maggio a Fornaci”.

Il comitato 1° maggio ha già 
concesso al gruppo uno spazio 
all'interno della festa nei pressi 
del campo polivalente. Qui avver-
rà anche il nuovo tesseramento al 
gruppo.

Per maggiori informazioni sul 
Circolo 2.0 e sulle iniziative di 
Fornaci 2.0 si può visitare la pa-
gina Facebook, scrivere a fornaci-
2punto0@gmail.com, telefonare a 
Roberta (348.93.76.497) oppure a 
Laura (347.65.98.028).

Richiesto un maggior sostegno dal comune

Il futuro del Cipaf Fornaci
FORNACI – Ancora la situazione 
non è del tutto definita, ma il rischio 
che Fornaci ed il suo mondo commer-
ciale perdesse una rappresentanza 
importante come l’organismo del CI-
PAF, ha smosso le attenzioni di tutti 
ed alla fine il pericolo dovrebbe esse-
re scampato. Nelle settimane scorse 
scadeva il mandato che ha visto in 
questi due anni alla guida del CI-
PAF, Fiorella Chiezzi coadiuvata dal 
suo direttivo, ma nessuno si era fatto 
avanti per proporsi come presidente o 
per far parte del consiglio e così si era 
rischiato che l’organismo decadesse.  

La presidente uscente Fiorella 
Chiezzi aveva dato disponibilità a 
rimanere in carica fino al 10 aprile 
e così è stato. Anche perché l’11 apri-
le, proprio nei giorni in cui dovrebbe 
uscire questo giornale, era prevista 
una nuova assemblea del CIPAF per 
fare il punto della situazione, met-
tere insieme i nomi disponibili a far 
parte del direttivo. 

Al momento di chiudere questo 
giornale c’era ancora un certo riser-
bo sui commercianti disponibili, ma 
certo è che qualche nome adesso c’è, 
quello che serve a dare vita al diret-
tivo e quindi non resta che ben spe-
rare. Forti della consapevolezza che 
in tutti, commercianti, popolazione, 
istituzioni, è ben chiaro l’impor-
tanza di avere una rappresentanza 
come questa a garantire i diritti e 
la sopravvivenza del commercio del 

centro commerciale naturale di For-
naci. Decisiva è stata l’assemblea 
molto affollata che il 4 aprile si è 
tenuta presso i locali della stazione 
ferroviaria, con la partecipazione del 
sindaco Marco Bonini, dell’assessore 
al commercio, Giampiero Passini e 
di altri esponenti del comune.

Proprio al comune i commercian-
ti, specialmente il gruppo che poi do-
vrebbe prendere in carico il direttivo 
dell’associazione, hanno chiesto al-
cune rassicurazioni circa una mag-
giore attenzione al commercio ed ai 
commercianti di Fornaci. Il Comune 
di Barga ha due ricchezze, che sono 
il turismo ed il commercio, ma queste 
devono avere uguale attenzione per 
garantire una proposta più forte.

La risposta del sindaco Marco 
Bonini è stata di massima aper-
tura e di accogliere, nel limite delle 
possibilità dell’ente, le richieste di 
maggiore attenzione e partecipazione 
al sostegno del Centro Commerciale 
Naturale e del commercio di Fornaci. 
Non tutto sarà possibile realizzare, 
ma quantomeno non mancherà il 
sostegno del comune e su queste basi 
sarà costruito anche il lavoro del 
prossimo direttivo.

La parola, come detto, è passata 
ora ai commercianti chiamati nuo-
vamente in assemblea l’11 aprile s 
per dare un futuro al CIPAF. Sarà 
emerso un nuovo direttivo? Noi ci 
auguriamo davvero di sì.
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apparecchio salvavita alle medie di fornaci

Un nuovo defibrillatore
FORNACI – Un nuovo defibrillatore è andato ad arricchire la dota-
zione di apparecchi salvavita di cui ormai è disseminato il comune di 
Barga.

Grazie agli amici del Cuore della Valle del Serchio, promotori in-
stancabili di questa iniziativa meritevole, nel mese di febbraio è stato 
inaugurato presso la palestra delle scuole medie di Fornaci, sede anche 
di gare del Volley Barga e della Pallavolo Fornaci, un nuovo defibrilla-
tore automatico (DAE).

L’ultimo, come detto, di tanti defibrillatori che adesso si trovano in 
tutto il territorio comunale, alcuni dei quali proprio donati con grande 
sensibilità da parte degli Amici del Cuore.

A rappresentare l’associazione, tra gli altri, il presidente Mauro 
Campani.  Tra gli altri interventi della mattinata, quello della dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo Patrizia Farsetti e del sindaco di 
Barga Marco Bonini.

Laurea per Rachele Tofanelli
PADOVA – Nei giorni scorsi Rachele Tofanelli, venticinquenne nipote 
dei fornacini Giuliana e Alfio, giornalista professionista che iniziò la 
sua lunga carriera nella famiglia del nostro giornale, si è laureata in 
biotecnologia medica, con la votazione massima di 110 e lode all’Uni-
versità di Padova, discutendo in inglese una tesi riguardante inedite 
ricerche tecnico-biologiche.

Alla neo-dottoressa, al babbo Riccardo e la mamma Francesca, all’in-
tera famiglia Tofanelli ed alle zie Arietta ed Adua, residenti a Fornaci, i 
rallegramenti della nostra redazione.

OSPITI di riguardo

Delegati federali al Judo Club

Fornaci – Sabato 19 marzo 
Enrico Finetti, nella sua dop-
pia veste di tecnico della Società 
Il Ciocco e allenatore del Judo 
Club Fornaci settore Karate, trait 
d'union con gli organi federali 
della F.I.J.L.K.A.M. Toscana (Fe-
derazione Judo Lotta Karate Arti 
Marziali), ha organizzato quella 
che è poi risultata una splendida 
doppia visita della delegazione 
F.I.J.L.K.A.M. alla palestra Judo 
Club Fornaci e alle strutture de Il 
Ciocco. La delegazione, composta 
dal vicepresidente regionale Enzo 
Bertocci e dal responsabile orga-
nizzativo Leonardo Marchi, è  sta-
ta ricevuta presso la palestra Judo 
Club Fornaci dal maestro Giusep-
pe Marchi e dalla cintura nera 
Alessandro Sodini (per il settore 
Karate) e da Leonetto Cheloni 
per la società Il Ciocco.  Gli onori 
di casa sono spettati come dove-
roso al presidente del Judo Club 
Fornaci Ivano Carlesi.

Carlesi ha mostrato l’intera 
struttura del Judo Club, compresi 
i nuovi progetti come la foresteria 
e il centro di preparazione olim-
pica in via di allestimento e, non 
meno importante, ha proposto 
l’idea di riuscire a far praticare, in 
un prossimo futuro, le Arti Mar-
ziali a costo zero. A conclusione 
del tour, la presidenza del Judo 
Club Fornaci ha concesso al Co-
mitato Regionale la piena disponi-
bilità di ospitare qualsiasi evento 
F.I.J.L.K.A.M. gratuitamente.

Il presidente Bertocci ed il ma-
estro Marchi hanno sinceramente 
apprezzato l’offerta elogiando le 
strutture ed hanno proposto di 
usare la sede per un eventuale al-
lenamento speciale del Comitato 
Regionale Toscano, oltre a offrire 
la possibilità, appena sarà pronta 
la nuova Foresteria, di ospitare 
una squadra regionale agonistica 
in fase preparatoria per un gran-
de evento sportivo.
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FORNACI – “Il negozio l’Emiliana è chiuso. Ringra-
ziamo tutti i nostri clienti per la fiducia che ci hanno 
dato in tutti questi anni. Ci ricorderemo di tutti voi”. 

È con queste poche parole affisse alla porta – 
e con cartelli vendesi e affittasi oltre alle vetrine 
desolatamente vuote – che lo storico negozio di 
via della Repubblica annuncia a tutti a chiusura 
definitiva.

Un fulmine ciel sereno per i fornacini, abituata-
ti da decenni a comprare abbigliamento, bianche-
ria intima e per la casa e abiti da lavoro nel grande 
negozio al civico 230 della via principale del paese.  

Le cause sono sempre le solite: la crisi non ha 
risparmiato nemmeno un piccolo impero come 
l’Emiliana, i cui titolari nel tempo avevano aperto 
filiali anche a Castelnuovo e in Sardegna esponen-
dosi in importanti investimenti in tempi pre-crisi.

Ma la chiusura de l’Emiliana non lascia solo un 
vuoto per i clienti: la sua chiusura cala le saracine-
sche anche su un’ampia parte della storia commer-
ciale di Fornaci giacché, con il nome di Emporio 
Puccini, era presente dal lontano 1939, primo tra-
guardo del vecchio signor Puccini, che aveva fatto 
fortuna vendendo abiti e biancheria porta a porta. 
La sua parabola lo aveva portato ad aprire il nego-
zio di Fornaci poi trasformatosi in L’Emiliana nel 
1965 dove si sono avvicendate quattro generazioni 
della famiglia Puccini. E dove hanno lavorato, nei 
tempi migliori, fino a 12 persone, in uno spazio 
passato dai 100 metri quadrati iniziali a 700 metri 
raggiunti con l’ultima ristrutturazione del 2004.

Adesso questa storia “gloriosa” di commercio 
e investimenti nel paese di Fornaci si è interrotta 
bruscamente, lasciando non poca amarezza e pre-
occupazione in chi assiste impotente.

FORNACI – Il computer costituisce nel mondo moderno un potente strumento a servizio 
delle persone. 

Ci credono fermamente i bambini della classe 2 A della scuola Primaria di Fornaci di 
Barga, anche cl@sse 2.0, che con le loro insegnanti Giuliana Nardini e Sabrina Giannotti, in 
questo anno scolastico hanno abbracciato l’iniziativa del MIUR “L’Ora del Codice” lancian-
dosi però un una sfida più grande: completare il corso I previsto per  bambini di quell’età. 

A piccoli gruppi di massimo tre studenti, i bambini hanno affrontato con curiosità, con-
divisione, attenzione e calcolo, tanto entusiasmo e divertimento le 11 lezioni proposte per 
ben 131 moduli operativi, conseguendo in alcuni casi risultati anche inattesi. La classe ha 
iniziato poi a trasferire i concetti appresi su un campo tridimensionale, quello della “robo-

Commercio, altro addio storico: chiusa l'Emiliana 

Programmatori in erba alla Primaria di Fornaci 

tica”: dalla costruzione di Robot con materiale di recupero (in attesa 
di quelli “veri” che dovrebbero arrivare dalla partecipazione ai finan-
ziamenti PON2). 

Hanno partecipato all’iniziativa del MIUR “Programma il Futuro”, 
in modalità diverse  le  classi VA, IVA, IIIA e la classe IA  della scuola 
Primaria di Fornaci, che insieme alla classe II ha svolto percorsi di coo-
perazione e tutoring.



Fornaci in canto si farà
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FORNACI – “Buone notizie per 
i fan di Fornaci in…canto, per 
gli appassionati di musica e per il 
paese stesso: Fornaci in…canto si 
farà!”

È con queste parole che Mas-
simo Salotti e Lucia Morelli, ani-
me del concorso musicale ormai 
trasformato in festival, hanno 
rassicurato tutti, dopo avere ama-
ramente dichiarato, alcune setti-
mane fa, che l’edizione 2016 non 
si sarebbe tenuta.   

“Siamo stati sommersi da mes-
saggi e manifestazioni d'affetto che 
ci hanno resi orgogliosi di quanto 
creato, anche a livello umano, dal 
2009 ad oggi – hanno spiegato i 
due fondatori –  La volontà con-
giunta di proseguire un percorso, 

che è diventato un'istituzione, ci 
ha portato all'incontro con il sin-
daco Bonini e l'assessore Passini. 
Nell'intento comune di lavorare per 
far sì che una manifestazione come 
questa non muoia, ma che anzi 
perpetui il suo obiettivo di valoriz-
zazione di tutto il paese e di tutto il 
territorio, si è trovato un accordo”.

Tutto risolto quindi tra Ven-
ti d’Arte, l’associazione che ha 
“inventato” e gestisce il Festival 
e l’amministrazione comunale, 
da sempre partner organizzativo 
dell’evento. L’appuntamento è 
dunque confermato per l’ultima 
settimana di luglio, salvo altri col-
pi di scena che però, ne siamo si-
curi, potranno portare solo belle 
notizie.

FORNACI – Sabato 27 febbraio 
(con repliche il 5 marzo, il 2 e 9 
aprile)  i Mercantidarte sono tor-
nati in scena con un nuovo lavoro 
(Benvenuti in casa Gori) e han-

no tagliato con meritati applausi 
anche il trentacinquesimo anno-
di attività. Di acqua ne è passata 
sotto i ponti per la compagnia 
amatoriale che ha come “casa” il 

teatro fornacino Giovanni Pasco-
li, ma di smalto non ne ha perso 
neanche un po’. E come c’era 
da aspettarsi, anche il debutto di 
Benvenuti in Casa Gori è stato un 
successo. I Mercanti per il 2016 
hanno messo in scena un lavoro 
meno impegnativo riguardo alle 
cose pratiche – la scena è sempre 
la stessa, la tavola imbandita per 
il pranzo di Natale della famiglia 
Gori di Pontassieve – ma non han-
no certo risparmiato in quanto a 
impegno, caratterizzazione, mo-
nologhi e ironia.

Con in scena delle new entry 
che hanno retto benissimo la par-
te, anzi: sono stati delle vere rive-
lazioni. Si tratta di Sara Capanni, 
Giovanni Ronconi, Nicola Guidi 

e Davide Gennai che, dopo un 
po’ di esperienza nelle retrovie 
quest’anno si sono fatti trovare 
pronti per la scena assieme agli 
attori “senior”. 

In scena, diretti da Carla Riani, 
anche Paolo Del Grande, Angela 
Gasperoni, Sabatino Romagno-
li, Elisa Bertucci, Paola Tognin. 
Fuori dalla scena da ricordare 
anche il determinante lavoro di  
Debora Rossi (suggeritrice), De-
bora Lemetti (audio), Annalisa 
Frosali (luci), Riccardo Grandini 
(grafica) e tutta la compagnia dei 
Mercantidarte per la realizzazione 
delle scenografie.

Il debutto e le prime repliche 
sono state tutte un successo. A 
quando i prossimi bis?

Benvenuti in Casa Gori 

Altro successo dei Mercantidarte




